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The weekly keyword is “Mesh”. 

 

According to The Economist, new planning is emerging across Europe to prepare for scenarios in which 
American support for NATO becomes irregular or politically uncertain. Attention is increasingly moving 
toward smaller and more flexible coalitions, especially in the Nordic-Baltic area, able to maintain strategic 
continuity during periods of growing Western instability. 
 
In the United States, debate is growing over the long-term cost of global commitments, while Russia and 
China are reinforcing parallel strategic structures and different forms of systemic pressure. India, 
meanwhile, is trying to combine strategic autonomy with multiple forms of cooperation. 
 
In environments shaped by rapid technological change, hybrid conflict, information overload, and 
simultaneous interdependence, security increasingly depends on the ability to maintain coordination and 
coherent decision-making inside complex and non-linear systems.  
 
In the language of networks and systems theory, “mesh” describes a distributed structure without a single 
fixed center of command. 
 
The European discussion on modular structures and flexible coalitions therefore reflects the rise of a new 
form of geopolitical power operating through a mesh logic. 

__________________________________________________________________________________ 
 
La parola chiave di questa settimana è “Mesh”. 
 
Secondo The Economist, in tutta Europa stanno emergendo nuovi piani per prepararsi a scenari in cui il 
sostegno americano alla NATO diventi irregolare o politicamente incerto. 
 
L’attenzione si sta spostando sempre più verso coalizioni più piccole e flessibili, soprattutto nell’area 
nordico-baltica, in grado di mantenere la continuità strategica durante periodi di crescente instabilità 
occidentale. 
 
Negli Stati Uniti si sta intensificando il dibattito sui costi a lungo termine degli impegni globali, mentre 
Russia e Cina stanno rafforzando strutture strategiche parallele e diverse forme di pressione sistemica. 
L’India, nel frattempo, sta cercando di combinare l’autonomia strategica con molteplici forme di 
cooperazione. 
 
In contesti caratterizzati da rapidi cambiamenti tecnologici, conflitti ibridi, sovraccarico di informazioni e 
interdipendenza simultanea, la sicurezza dipende sempre più dalla capacità di mantenere il coordinamento 
e un processo decisionale coerente all’interno di sistemi complessi e non lineari.  
 
Nel linguaggio della teoria delle reti e dei sistemi, il termine “mesh” descrive una struttura distribuita senza 
un unico centro di comando fisso. 
 
Il dibattito europeo sulle strutture modulari e le coalizioni flessibili riflette quindi l’emergere di una nuova 
forma di potere geopolitico che opera attraverso una logica a rete. 

 

 

 


